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1a Porta è diventato, non per m 
sito suo, ma per fatalità di circostanze, 
il sogno dell'attonziono generalo di 
l'Europa e l'argomento delle preoccupi 
ziopi dello grandi potenze. A Costanti 
nopoli tengono fisso lo sguardo il vi 
cerò d'Egitto 0 la Francia e l'Inghilterra 
fallo decisioni del sultano, greci ed al- 
danesi aspettano l'acquisto o la cons 

ono dal sospirato E i 
telgono la loro faccia verso la Bulgar 
è la Russia per timoro di trovarsi din- 
nanzi l'odiata divisa del soltato turco; 
e como i clienti greci ed albanesi e ra- 

i i loro patroni, civò le grandi 

0 principalmente la Frascia o 
l'Inghilterra e la Russia , concentrano 
intorno alla Porta gli sforzi. della loro 
diplomazia. Sombra cho finalmento la 
questiono della Rumolia debba risolversi 
quietamento o con soddisfazione di tutti. 
M-ko passià ha già avuta comunica- 
zione della sua nomina a governatore 
di questa provincia, Vi ba completo se- 
cordo fra i governi di Pietroburgo e di 
Loolra. Quindi alla Porta non rimane 
altro a fare cho rassegnarsi allo com- 
binnzioni dell'amico e del nemico. L'O 
riento è diventato il teatro dello rive! 
o dello lutto delle maggiori potenza cu 
ropve. La qual cosa turna necessaris- 
mente a scapito dell'indipendenza del 
sultano, che è padrena in casa sua, ma 
per contro dee sottostare alla legge dl- 
l'Europa. Al sultano piacerà forse tutta 
questa sollecitadino delle potenze per la 
paco 0 prosperità dell'impero suo, ma 
probabilmente finirà per riescirgli mo- 
lesta e grave. La sua condizione non è 
migliore di quella del vicerà d'Egitto. 
Ma il vicerà ha saputo e potuto redi= 
merseno con uD alto eroico; saprebbo o 
potrebbe Abdul Hamid faro altrettanto, 
quando gliene vanga la volontà? 

Intanto, porò, si fa un passo innanzi 
L'uerordo anglo-russo comporrà alfine 
il famoso dissidio fra turchi e rumeli. 
Qued'acrordo non è peranco completo. 
L'Inghilterra domanda che si turchi sia 
concesso di occupare, nen solo Purgos, 
ma onche lebtimana ; alli Russia non 
pioce emmnettero i turchi in Burgos so 
nen dopo lo sgombero completo della 
Romelia @ della Bulgaria, cho terminerà 

to, 11 principe Gorciakufl chiedo 

na internazionole si 

dita bensi la facoltà di prendere corte 
importanti deliberazioni, come sarebba 
la facoltà di chiamare in Ramelia, oc- 
correndo, le truppe turche, ma si pre- 
iva cho i membri della Commissione 
d«libano a questo fine essere unanimi; 
por lo contrario, lord Baaconsfeld di- 
‘a dover bastare lo semplice mag- 
gioranza a rendero valide siffatto deli- 
horazioni, Sepra il primo punto non è 
difficile cho Russia ed Inghilterra si 
accordioo prasto, Ma il secondo ci sem- 
pra più grave. La questione sta tuita 
qui. come tenera le truppe turche, sslro 
il caso di assoluta neressità , lontane 
dalla Rumelia, la quale: non le vuol 
tollerare. Ora 'ìl diritto di chismarvelo 
quando sia conceduto alla maggioranza 
della Commissione internazionale, l'n- 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


entro Apollo. — Fuut, opera del 
maestro €. Gounod. 

L'impresario dell’ Avollo ha fiito per 
raccomandarsi al diav.lo; era ciò che 
di meglio rimsnevagli da fore. 11 dia- 
volo non è così brutto nò così cattivo 
como lo si deo, e basta adularlo , li- 
aciarlo, accorezzarlo per renderselo pro- 
pizio, Jacorarei che conosco da un pezzo 
tutta la stirpo diabo] ca, da Plutono de 
monio dell'antichità fino ai demonietti 
cha igdacono in tentazione le Ballerine, 
4 sceso como Dante , nelle regioni 
fernati. Soltanto invece di essere gui 
dato da Virgilio, ni è fallo accompagnare 

is suo fido segretario generale Caval 

lazzi, ch'è pratico delle strada dell'in- 
ferno, @ che, a tempo avanzale, spona 
il secondu flauto nell' orchestra di Bsi- 
nbò. 

lo non s0 precisamento che cosa Ja 
covacci sbbia dotto al diavolo per com 
muoverlo © intanerirlo. Probabilmente 


rbitra della situa- 
zione. La qual cosa appunto la Russia 
è risoluta, 6 non senza ragione, di ovi- 
tare. La medesima questione fondamen. 
tale, che ha dato tanto lavoro alla di 
plomazia europea, si riproduce ora in 
altra forma; ma cou sppsrenza, a no 
atro avviso, di non minore gravità. 
Si.ritorna a parlare della conven. 
ione relativa a Novi Bazar. Il trattato 
di Berlino, como ni sa, affida all'Au: 
stria Ungheria , previo accordo’ colla 
Porta, l'iccupezione del sangiscato di 
Novi bazar, il quale è va punto di grande 
imporlanza militare e politica. Da molto 
tompo i governi di Costantinopoli @ di 
Vienna stanno megoziando. Parecchio 
volto si annunziò che questa conven 
zione era prossima ad essere firmata. 
Ma le favorevoli notizie non si confer- 
marono mai. Ora, poi, ci si telegrafa 
che il mi ro turco si è finalmente 
inteso col conte Andrassy e cha 1 patto 
delle duo potenze essendo stato prosen 
tato al sultano, questi dubita di ratifi 
carlo. Laondo sono imminenti Je dimis- 
ioni di Keredino-pascià. Ma, d'altra 
parte, si crede, non os'anta l'invocata 
mediazione del conto Zichy, che, insi- 
stendo l'ambasciatore austroungari 
il sultano si rassegoi a firmare la con- 
venzione. Se vi ba questa persuasione 
€ il sultano firmi la convenzione, 
c me può essere imminente una crisi 
ministeriale a Costantinopoli ? E se la 
crisi è imminente davvero, ciò non si- 
gaifica forso che il sultano ricusa as- 
solutamente di firmare? Le contradli- 
zioni sono frequenti nei telegrammi. 
Nun sarebbe troppo ardimento il chie- 
dere 0 lo sporare che siano redatti con 
msggior cosrenza ? 


LE INFERMITÀ 


mani 


i glilterra diventa 


nenti TERI 


Non ci stsncheremo mai dal ripoti 
quantunque sappiamo per prova che nulla 
giovi, al nostro Parlamento si è fatta 
una procedura così lenta e così ingome= 
bra di ostacoli da rendere diffciliss mi 
i suoi lavori. Siamo alla fine di aprile 
e le leggì più importanti non si sono 
ancora discusse, Imposte , ferrurie , ri- 
forma elettorale, progetti bancari. 
tutto questo si divrebbo smaltire in duo 
mesi e mozzo! Diciamo si dovrebbe, 
perchè i depota dal caldo © 
dalla noia , henno una maniera spiccia 
di salvarsene, lasciando la Camora. I 
moli per arrestare questo funesto sciu- 
pio di lavoro sarebbero chiari e più volto 
additati; ma noi, colle apparenzo del 
progresso, siamo ligi alle vecchie con- 
suetudini © Ja forza d'inerzia è la nostra 
grende virtà. Ma acceltamo pura la 
necessità delle cose quale no: co la siamo 
costituita , e vediamo quanta possibilità 
vi sia di descrivere fondo in due mesi 
@ mezzo a tutto questo universo di ri- 
forme. La legga sullo costruzioni ferro 
viario è all'ordine del giorno, ed occu- 
perà parecchie tornate. È una giostra 
d'interessi locali legittimi più o meno, 
bisognerà combatterla , quantunquo noi 
siamo persuasi ogni di più che il pro- 
blema ferroviario sia stato proposto malo 
© risoluto peggio. E vorremmo chiedere 


____ — 


rà promesso di dai lità anche 
palcoscenico del teatro 
Apollo rappresentante dell'ia- 
ferno. E Belz bù la rimandato fra noi 
il solito Mefistofele, il quale anche nei 
tra anni scorsi avova sedotto e magne- 
tizzato il pubblico dell'Apollo colla can 
zoni di Boito e di Gounod. Il fatto sta 
ed è che lo disgrazio si erano accumu- 
leto sul capo del povero impresario; la 
coda del diavolo sì era manifostata sotto 
le vario forme d' indisposizioni degli 
artiati , di casi di cosidetta forza mag- 
giore, di solenni iettature, di contrat- 
tompi di egoi gonore e specie; la sta- 
gione minacciava di finire miserament 
tanto più dopo ch'era stato smesso il 
pensiero di porro in iscena l'opera 
nuora del maestro Marchetti, Ma bastò 
che Jacovacai presentasse j zuoi ossequi 
a Sua Maestà Satanasso e che quesli 
mandasse il suo aiutante Mefistofele sulle 
scene del Tordinona, per mettor fine ai 
guai, alle iettature , allo malattio , ai 
malumori. Almeno così sì spera, perchè 
so, per diagrezia nostra , anche il dia- 


volo avesse perdato il proprio potere, ' 


pon sspremmo più qual santo invocare 
in nostro alulo, 

Dunque il Faust di Gounod è stato 
rappresentato con oltimo successo © 
chiuderà in modo soddisfacento la 


qiomli 


GIORNALE QUOTIDIANO 


l'egregio ministro delle finanze 
10 reso un conto 


per questi 
Stato provoca , 
rorchè ei mon offro quasi mai quote 

Mcionti a costrarre veramenta la far 

romette abbastanza por illu 
dora i misori comuni a gittarsi nel bi 
ratro del debiti »uovi per le forrorie 
sulla patonza a l'efotto dello quali spesso 
s'illudono stranamente. 

Cosicchè mentre da una parte si rende 
malagevole ai comuni la facoltà del cre 
dito pubblico con freni savi e severi, 
dall'altra si allettano, si spingono in 
questa fatalo via dei debiti ferroviari. 
E la nostra logica consueta degli uifari! 


rale, cho noi 
nei limiti più volte accennati ma che ci 
iglia si voglia imporre sonza op- 

portona preparazione. Ancora non si 
conosce la leggo ; ancora esso non è 
andata agli uffici. Ora in leggi somi- 
glianti è necessario che vi sia il tempo 
per maturarle nella pubblica opinione 
a Jl più grando atto di violenza che si 

otrobbe fera al Parlamento e alla ni 
zione sarebbe quello di costringerli a 
deliberare in fretta intorno a un pro- 
blema così grave com'è quello della ri- 
forma elettora 

Rimangono le leggi di finanzaj; noi 
l le distinguiamo in duo categorie, le 
urgenti © quelle che possono attondet 
il loro periodo di macerazione. Le ur- 
genti sono le leggi sullo zucchero @ 
gli alcool, che compiono il trattato di 
commercio coll'Austria-Ungheria e si 
conneltono coll'adempimento di un ob- 
Bligo internazionale già troppo tardato. 
E colle leggi urgonti mettiamo anche 
quelle duo bancarie opportunamente 
emendato, cioè quella sui titoli rappre 
sentativi, accolta con plauso generale 
dalla stampa italiana © quella sullo emis 
sioni, che potrà restriagorsi per ora al 
prolu»gamento del corso logalo. 

Rispetto alla leggo sul dazio consumo 
presentata del ministro delle finanze al 

, ma non ancora distribuita, è 


più anni, in dotta scritture, ha mani 
stato il suo valore in cotali studi ; 


Imente opposto. Il governo fa au- ' 


uoi giornali che ne avranno 
ristoro l'erario del comu) lo Stato. 
la qual modo si sporerà questo mi- 
racolo? Aggravando i contribuenti. Ora 
il governo, se crede di abolire il maci 

nato, può aver titolo per inasprire al- 
coni altri balzelli. Ma i Monicipi non 
domandano la facoltà di colpire più du- 
rumente i loro amministrati; essi desi- 
derano di ottenere la restitazione di 
quei cespiti, dei quali farono privati. 


__________________—_ 


gione. Jacovacci, da buon goneralo, ha 
riunito per questa bataglia decisiva il 
meglio della sua compagnia. E siccome 
dell'opera già notissima © giudicata da 
ua pezzo non è più il caso di parlar 
così basterà render conto del 
ziono ch'è affidata allo signore Singer 
e Giusti , 31 tenore Stagoo, al baritono 
Caldani-Athos e al basso Nannetti 

La signora Siuger ha incominciata 
eo quest'opera la saa carriera in Italia 

ppunto a Roma, Suscitò allora 

il pù schietto entusiasmo, che si è ri 
novato iersera @ forse in maggiori pro- 
porzioni , poichè la sigoora Singer da 
quel tempo ha progredito non poco @ 
si è fatta cantanto ed attrice di primo 
ordine, giustificando i lieti presagi del 
pubblico romano. Essa è cerlumento og- 
gidì la più completa e valente iuterpreto 
dell'opera di Gounod, come quella che 
al canto gentilo © delicato richiesto nel 
secondo e nel terzo atto del Fuust, U- 
nisce la grande potenza ed efficocia dram- 
matica ch'è assolutamente indisponsbile 
negli atti quarto © quinto. Non si può 
immaginare pià ingenua elvatteria nel- 

incontro con Faust @ nell'aria dei gio- 
nè maggior passione nel duetto 
ore , nò ‘accento più commovente 
nella scena della chiosà , nè più gra 
_ diosa, affascinanto, entusiastica 05901 


Ora, per quanta finezza d'ingegno si ado- 
pori. ci par dificile che si possa rinve- 
nire ua secordo, e ad ogni modo non 
sarà nà così facile, nè così pronto. Tutte 
questo considerazioni non ci permettono 
di considerare coll'ottimismo del gorerno 
tati de' prossimi lavori: parlame 


nosiri amici parteciperanno con fine di- 
interessato © patriollico. 


seccare aria i 


IL CONSIGLIÒ PROVINCIALE 


Firemze, 10 aprile. — L'Opinione 
giorni decorsi tonno informati i suoi lettori 
di una deliseraziono presa dal Consiglio 
los 
dol conferimento dei posti di studio 
Iatituti estori ai giovani dimoranti nolla 
provinela di 0. Senza voler por nulla 
monomare le intenzioni che ispirarono la 
lettora di rivuncia all'ufficio di consigliere 
le del prof. Angolo Vegni, non 


atamento accusata di taccagneria economica 
dai giornali locali. 
La provincia di Firenze, 
i trovi in ooadizioni 


suoi Comuni sono oberati 
bilanoio del 


periore di lire 25,000 a quella sposa dalla 
provincia di Napoli pel suo Istituto 
teonico : aggiuni spesa di lire 
20,580 per sussi in Toti 
zionali, @ lino 40,000 por 
ria facoltativa. Non si dirà dunque ch 
con lo tasche voote, la provincia di Fi- 
ronzo Jesini in fatto d'istruzione. A nol in- 
veco sembra cho con lo tascho dei suol 
buoni contribuenti i consiglieri provinciali 
si sono permessi ua lusso di spose in fatto 


ta Rome 


È 


Gioranle. — Non 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Jl'afficio del Giornale, vi 
Melle provincie, preso gli Uffei postali. 

A Parigi, all'Aozson Bavas , rea Nitre Dame 
Londra, Datsr Davisa sr Cone., 1, Finch Lane, Cormbili B. ©. 

Lo lettore e i reclami devono esere inviati franchi. alla Direrime de 

restituiscono | manoscritti. 

Risbiumi è esmbiamenti d'indirizzo devono avere unita la fuscia ia como 


del Baminario, n. 89, piano! 
Vistoirve, 34 A 


otto enì si apediaaa ll Gioranla. ; 
Par gli annunzi rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, Mangoni è 


ta Romi 


in di Piotraj 2. 90. Milano, via d 


la Sala, &. 14, Pon 


rigi, rue du Faubonrg St-Dénin, 68, 


dor tanti denari? 
la dolîb: 
di Firenzo, in vista 


di tutt, o si giang 
un'idea più consona all'indolo dal nostro 
paose, Si dirà che Firenzo dov'cnaore avanti 
strazione. lo dico che 


forite, 

La viabilità provi fattoro di vera 
prosporità ha bisoguo di esure tutelate, 
l'anno dosorso por far fronte a tanta utopia 
in fatto d'istrazione, si dovettero togliere 

50,000 per provviste 
10 pol si scontano le rosso ill 
s0 si vuol far fronto a stretto pocessità 
dovranno spendere più cho liro 90,000 di 
joni urgenti, lasciando în eredità al 
bilanoio fatoro, nuova sommo per far fronto 
a tanti Bisogni più veri. 

E dopo questo si oserà dire cl 
vinsia di Fironzo è taccagna e gretta 
l'intraziona pubblica, o che rovina il mondo 
t0 il conferimento dei posti di studio o stato 
sospeso? fo non lo eredo! Lo eredurà il le 
tore? Dopo letto quosti brovi schisrimonti, 
lo poniamo fortemento in dubbio. Biati per 
or; chissà che quante prima ai possa ritor- 
nare sull'argomento, La forto maggioranza 
cho sia costituita nol Consiglio Provinciale, 

Ja bandiera deli’ economia 
giuste © ragionata, è il più sicaro usbergo 
i riparo combatteremo per amor di Fi 


Por coneludere; la sosponsione sul confe- 
tadio, fa votata da 22 
Voto' più solenne fu 


questi gi 
Direttoro del Banco di Napoli, poic 

ho l'on, Sacchi tornorà al sno uffizio 
in Rome, Chi sarà il prescelto s' 


| ragionevolmente, perchè non è certo sncora 


iatitoti estari, poi quali si è tanto pi 
tanto atrepitato ? Nel 4807 inveco di man= 
sposizione di Parigi dei capi-fab- | 
brica, parohè de vin: potessaro imparare 
mostra mondiale, si | 
posti di stadio pei gio- 
Ji prof. Vegai, inizi 
tore di questa proposta, cereò di renderla 
durstura allargandola, @ fino a tatto il 1578 
furono mandati all'estero 20 giovani, che 
sono costal 
di lire 208,750 701 Si sarebbo potuto 
spondore sncho di più so i concorrenti si 
i totti gli 
‘ votà risparmiara 
rina parto dalla lira 34,000 cirea , abe' oc 
corrorebbero annualmeote per far 
questo impogno, Che fratto si è ri 
questi giovani ? Poco. 
Tornati in Italia, non haono trovato, al- 
di Firenzo, alle cui 
tenti, un' ocenpazio! 
dogli 


caro in Italia impieghi ed occupszi 
Moienti i nostri i 
Vi è di più! II titolo che ham 
estero i nostri giovani, ne 
si dico che i pro» 
i rifiutano d'inseriverli 
umile qualifica di perito. 


soquiatato al 
è loro riconosciuto, 


zione del terzetto finale. L'attrice è ue 
guale alla cantante; e il nostro pubblico 
ricorderà lungemento l’Aida @ il Faust 
eseguiti da questa egregia prima donna, 
che occupa ogeidi uno dei primi posti 
nell'arte. Nel Faust come nell'Aida nes- 
suna delle sus frasi passa inosservata, 
e alla fino d'ogni pezzo scoppiano vivis- 

imi è generali gli applausi. Non è il 
gorgheggio freddo e compassato del 
Stelle che rubano il mestiore agli us 
guuoli; è la voce che acendo al cuore 
è riproduce il dramma in tutta la sua 
intevsità. Che Valentina sarabba stata 
la Singer negli Ugonotti 
avesso voluto riprodurre quest'anno 
che il cap.lavorò di Meyerb er! La si 
goora Singer parte da Roma con tutti 
gli onori duvuti al suo marito e lasciando 
grandissimo desiderio di riudirla. 

La signora Giusti (Siebel) è qua: 
sordiento, ‘e ad ogni modo è questo il 
primo anno in cui si presenta rullo sceno 
di un tcatro primario. Si è disimpegoata 
discretamente e poichè non le fa difetta 
la voce, è da raccomzandario che por: 
severi nello stadio, 


Il tenore Stegno ha avuto anch' egli 
Ja sua bucos parso di applansi 0 sposso 
meritati, Ma in complesso non è questa 
un'opera nolla quale egii ‘ni riveli sotto 
l'aspetto più favorevole, Eppure ha talte 


into Îl Sscohi abbandonerà la 
nomini ora il titolaro o si 
indagi encora, una cosa sola è di evidente 
che la scelta cio cada sopr 
he accoppii alla capacità 


reggento. Ma 


dere grandi servigi 

classi minuto e povere di questa città 

diretto di meno forma ed imparziale , #0 
gli uomini o la parti politiche non vorranno 
fare di questo poteote Iatitato una | 

le loro mire partigiano ed elettori 

fluoza di Tizio o di Caio, il fa 


firi del Banco, 
dol congegno, l'ozio ben retribuito, gli sconci 
avverano nello vendito degli oggetti 
li che travagliano que- 
0 che aspettano 


® cho possa, per 
grogio da lui compiute in pro del pi 
per la fama cha qui godo, per la atima da 
ui è circondato, tonero a bada tatti quelli 
che vogliono aceressore l'importanza pro- 
pria o del gruppo con la importanza ed i 
mezzi di questo Istituto di eredito. 

‘Sono state compiuto lo elezioni de! on- 
siglio goneralo del Banco, e4 a prosidento 


lo qualità per ossero un Faust perfetto. 
Io credo che la cagione por cui , mo- 


l'effetto che si aveva il diritto di atten- 
dero da lui, vada ricerota nell' abuso 
delle note tenute, filate,, prolungata. 
Adoperato com parsim proposito 
è questo un ottimo artifizio di canto, 
ma bisogoa che mon vada a scapito del 
ritmo e non degeneri in leziosaggine 
Ora è ciò che aocado in slconi ponti 
del Faust , @ în ispocio nella romanza 
Salve dimora casta e pura, cho il si 
fucr Stormo potvebba centre ‘scopre: 
ilmonto se si cententasso di dare allo 
note il valore e la dorata cho loro ha 
attribuito il maestro. Come cisseuno in- 
tonde, l'inconveniente da me citato è 
di quelli aî quali ‘un'artista di vaglia 
qual è lo Stagno, può, se vuole, recar 
rimedio sollocitamente. 
- Il Caldani Athos (Valentino) si è 
nelzto assai nolla stima del pubbli 
Quest'opera conviene al 
patica è un po' tenoreggiavte. Egli ha 
esoguto la romenza, la scena dello crocì 
dell'atto quarta in modo ve 
omio. Solo lo 
praga di sopprimere quella malaugurata 
puntatura da lui introdotta nella acena 
della morto. Forae a quest'ora egli stesso 


è atoto olelto Îl duca di San Donato, a 

vico-presidento il comm. Atlotta, 

tario l'en. Fasco, Il duca di Ssn Donsto 

succedo in questo uflicio al defunto sena- 
lato eletto con 14 voti 


pubblico o i più notevoli del Foro nell'aula 

del supremo Collegio. 
Domani l'enorevole. depulato. di. Ariano 
partirà: per Avellino; » dove i reca a pre- 
tormsti di quel Consiglio pro- 


manca da Avell 

proviveis, di 

ra quanti così ! 

sua memoria nel ri 
quoi luoghi! Egli ricoverà una festosa e 
cordialo accoglienza da qui cittadini, che, 
pur non dividendo tutto Je opinioni poli= 
tiche del loro illustre compaesano, sanno 
però onoraro il sno patriottismo e la sm 
dottrina. 

L'on. 

de Rome, 


ha preso alloggio all'itel 


tato, i sensi della più afttuosa ammira- 
zioso per Sua Maestà il Ro Umberto, Quo» 
ati sonsi torneranno graditi si napolitani, 
che, mentre amano grandomento Il Re, sono 
anol lieti di sapero cho fl loro liberatore 
dol 4800 notra sansi di grando stima pel 
giovane @ lealo Sovrane 

Cado in acconcio na 
venuto nel Consigli 


porre un freno ai comuni , necen 
Bene dimostrata nel vostro ultimo articolo 


la maggioranza vole 
di competenza con un prestito di 810 mil 
lire, da prenderai con cambiali, prostito che 
si sarebbe dovato riunovaro ogni anno, n 
volendosi imporro nuovi balsalli, o volen- 
dosi aumentaro dal 5 por cento tatti gli 
assegni dogli stipendiati comunali. Questa 
a dalla Giunta © dal 
dora in talo qualità 
duo anni, fu combattuta da un partito 
è composto di rispoltabilissima porsono per 
songo, intelligenza , onestà commerciale. 
Barratcose sono riuscita le tornato ia coi 
ai è trattato questo gravissimo argomento, 
o il pubblico v'int-rvenze. numeroso. Ma 
coma tutte lo cess buono di quasto mondo 


provata, ond' 
andion al prel 
sicura, si svelano (atti e 
esser iresi in gran considerazione. 

1 contribuenti di quella città sono in 
pousioro, vedendo il trista stato in cui son 
ridotti 
paro 
verno farà cosa grat 
asi cospicua città, inviando presto il pre- 
fotto titolaro, che potrà sul luogo infor» 
mera dol rero stato delle cose, 

L'Associszione cogtituzio 

leali 
ha accottato în mai 
Comitato dell'Ordine. 

Lo corso dei cavalli dull'altec.gioî 
sono riuscite piuttosto auimato ad onta del 
cattivo tompo. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


Il gerento della Recolution francais fa 
condanosto in contumacia, dal tribunalo di 


ci ha pensato e così avrà. tolto l'a 
ndo che si abbia da uotaro nell'inter= 
pretazione, d'altronde, come ho detto, 
lodevolissima , della parta di Valentino. 

Vieno per ultimo il Nannetti, romano, 
cho abbiamo udito esordiente 
ed ora si è fatto un artista insigno e 
percorre con plauso i principali teatri 
d'Italia 6 doll'estero. Il Nannetti pos- 
siedo una dello più belle ed intonata 
vuci di basso cha si possano immagi- 

canta d'oltima scuola , non cerca 

l'applauso nelle esagerazioni, ma ciò 
nondimeno o.lorisco la parto di Mol- 
stofelo con grando intelligenza e si mo» 
stra degno della sua fam: 

L'orchestra e i cori fanno mitacoli, 
so sì considera che il Faust è andato 

fscona con tro provo. In tali condi- 
rioni now si può pretendora un’esccn- 
gione necurala a perfetta in tuiti i suoi 
particolari, Le sceno @ il vastiario la- 
sciano, invece, molto a desideraro, la 
qual cosa è cagione di sorpresa, poichè 
il Fawst non è opera dî ripiego, ma tien 
lugo dell’opora nuova del maestro Mar- 
nbelti, la qualo dovora essaro uno degli 
«pattacoli d'cdbligo della stagione. 


F. p'Ancars. 


Parigi, 


chi di 


AUSTRIA-UNGHER:A 

Nella sodata del 17 della Camera dei do- 
patati gnatriaca continnò la discussione del 
bilanib, e si assurirono il preventivo dal 
ministero dell'interno, nonchè del ministero 
della difesa del paeso e quello del ministero 
dell’intrazione fino al titolo 12. Nel sorso 
della discussione il ministro Horat dichiara 
ehe il comitato all'esercito si occupa della 
questione di disposizioni legali per le fami- 
glio dei soldati della riserva in caso di mo- 
Bilitazione, è doversi attendere ancora in 
costa sessione, la presenlazione dol relativo 
progetto di legga. Alla partiti 
amministrativa », nel preventivo del mini» 
ifra di 

propo 


MESSICO 


Da Messico, 1 
iero Mercantile di 

Or fa circa un mese, nella provi 
nalor oscorse un fuito degno di atnoverars fra 
gli annali di Venezia al femmpo del Consiglio dei 
Dieci, e che credo pie il farvi conoscere, 
ni sappia da voi ciò che valga la libertà di 
atumpa in questi liberalinsimni. paesi, Escovi il 
fatt 

Valader era uno scrittore energiso che faceva 
opposizione al geveraaiore di Sinal 

Îì governatore, certo nignor Cunedo, Lavece di 
dimostrare che l'opposizione che gli si fucera 
dre mal fonteta, vlle atimorir fo scrittore 
dado questi tas 

Nan ottenne buon risultato, come si può ve- 
dere dall sega olo che pubb 
Valaler nel suo giornale sei giorni prima di 
overa 


« Sappiamo d'un modo certo che quento ai: 
< xrore diese che egli non sopportarà il nos 

= priornale. 

x cati 

< Questo lo facci 

ed alla 

1 dento qualche cora d'ilegate si 

questi precadonti 

"LC. Valades, » 


gioranli , » cho sino nd ora non furono smen 
Lit: è commenti Ti eredo inotili. 
INDIE 
L'Owervatore Triestino pubblica le so- 


guenti notizie dalle Indie 

Abbiamo notizie dirotto sino al 24 dî 
marzo, dallo quali si potrohba dedurra che 
abbia avoto laogo un cambiamento nel 
piano strategico a forse anche politico del 
governo inglesa nell'Asia centrale. Sembra 
cho Jo operazioni di maggiore 
non si faranno della parte di Ct 
ala quella di Gellalabad. La Ga: 
nila e militare nerivo: « La abbondanti 
pioggie è to, che 
der. pr sltape delle 
cele, 
darraneo uB riterda 
mostre trappo sulla linea della gola dei 
Kbeyber, Chi erede cho gli afgani pormet- 
teranno l'occupazione della loro espitalo 
acnza difenderla, singanna riguardo al ca- 
rattero ed apirito del popolo ed al 
mezzi di difesa cha possiode l'Afganisten. » 
Da altra parto serivono: « Si parla molto 
d'un movimento pre; 
è farono mandsti grossi cannoni d'assedio 
a Ciellalabad, cosa cho indica nuove ope- 
razioni offensive. Il comandanto in cspo, 
goneralo Haines, si è posto in viaggio 
Korram per vi 

n, E, 


para alla guerra, o credovi 
luglesi non si aranzeranno verso il suo ter- 
ritorio, egli atesso muoverà contro di loro. 
Contina: 


verso la frontiera del Birma, 
GIAPPONE 
Alla Ga ‘ezia scrivono da 


Tokei (Giappone) 25 febbraio : 

TI cav. Canelli, regio console d'Italia a Yo- 
Kolisins, è stato nominato contole generale e 
inearieato d'affari alla Ni 
fra breve lancierà il Gi 
tuarico non solamente deî moi compairioî 
di fatta la colonia straniera che apprezza alic 

5 #00 carattera Jeala ed energico ed i 


da Geoffroy, è partito ieri por riti 
topa colla soa famiglia, lasciando la legazi 
al primo sogretario, nignor da Ballay, como in 
caricato 

Dica 


al Giappone, 
del momento è il 


L'aggio della 
20 per cent 
pericolosi giuochi 


® di parecchi 
l'aggio è dixceno sì 17 per cento. 


È giunto in Roma S. 


pabres, ambasciatoro del Ro d'Italia presso 


Ja Corte della regina Vittoria. 


he lo Ba gettato in terra, Una ruota gli 
ita per oltraggio alla religione. | è piasata sopra il corpo produsendogli 


Monumenti a Vigilio ia Mantova - Cirici Ane 


fn Lentini renato) Caltagirone (Sementi TE o patoie 
tania Ù 1460) pu 
CI, Cameo); Tormlai 16 | ilslnndo i lo dll'Arubiio dal lomone 
di Volterra - Luigia Codemo di Gersionbrand, 
famigliari, artiatiche, citiadine (1750. 
> Frbdério Nolte, Himtoire dee Étate- 
‘Amierigue, depoio lea feenpe oe 
jora. (Storia degli 
ni tampi più remoti fino ai 
Sciensa. ecosomiche. Gerola 
Botcardo, Il dottor SebiMe ed il problema e. 
conomico @ sociale in Germania 


rese (Palermo). 

Mostra quindi un disegno di un rillevo 
amitaraino , scoperto. a Preturo, nella pro- 
viscia di Aquila ; diseorre delle. sooperte 
fatto in Roma nel giardini della Farnesina, 
è parla finalmente degli son 

imostrando come le speranze deg 
del governo sleso stato coronate da felicis- 
simo risultato, colla scoperta di una tomba, 
avvenuta il 23 dello scorso marso, ricos di 
notevoli oggetti. 

Il socio Lansiani parla delle antichità 
nascoste nell'alveo tiborino. 

Il socio Qaratti legge un espitolo 
dol terzo volume della sua Storia della 
plomazia della Corte di Savoia, 

: L'Europa nella seco 


Il coechiere è stato arrestato ed il povero 
ragazzo trasportato all'ospedale della Con- 


TI sindaco ha pubblicato il seguento av- 


festeggiaro il Natale di Roma, ill 
dosi a luce di bengala i monomenti del 
Foro Romano dal Tabulario al Tempio di 

rà fia dalle 7 4,2 
vietata la circolazione dei veicoli nel 
rado cho vi con- 
ducono, 0 oloò in via di S. Teodoro fine 
‘a do' Fienili, in via de' Foraggi, in 


periodici stranieri — 


Stesso © in tulte l OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 40 Aprile 4870. 
Il Barometro è ridotto 
L'altezza della staziono è di 49,m 05. 
Barometro a mezrodi = 701 0 
Termometro centigrado 


presenta, per cesare sotto- 
posta al giudizio di una Momoria del dot- 


d'oro, in via Bonella fino a via 


via della Sslara Vecohis. 


Vento dominanta, Da N. ad W. 
Stato del cielo, Tel 


La Camera di commercio 
di una Comminsie 
di legge dell'on 
4ul riordinamento degli 
jome, ha adoltato ieri, 

unenimi, Il seguento ordine del 4 sno: 
ita la relazione compilata 
la Gembieione vel fe commeno l'eme 
dal progetto di legge cal riordinamento degli 
IMOL dI amlaione, Fisonocendo chetil 
, mentre non raggiuogerebbba 
scopi che si profigge, porterebbe danni 
al commercio el all' industria 
© segnatamento di Roma e 
lederebba | diritti noqui 


al mattino, nutolo nel 


_—_m& 
IL SENATORE FEDERICO COLLA 

Federico Colla, che morì in Genova il 47 

corrente, è uno di quegli nomini che hanno 


legato Sì loro nome alle più belle pagine 
della storia ammiai 


LE CONFERENZE 
PER L'ISTRUZIONE DELLA DONNA 


tia ha fatto oggi la 
qua seconda lettura nella Senola superiore 
fenmiale. Come alla 
stito parecchi raggus 
alla seconda farono presesti alcuni egrogi 
letterati. L'argomento doveva pungerno la 
siti, Il nomo Îilustra del professore 
dell'Istituto mperioro di perfezion 
irenze, cho è molto riverito 
simo ‘agli vomini di lettore 
ibuî puro a chiamare nella Scuola | 
della Palombella un pubblico che di solito 
non no varca la soglia. Lo signora non e- 
rano scarse, quantuoque la bellezza dol 
tempo dovorse renderlo mal 


Il prof. Do Gube: 


ima avevano assi- 
li. sorittori, così 


magistratora. Si si 


le atosso | 


Velliti di Napoleone o dopo il ri- 
Jonta del ra Vittorio Amedeo 

preso la via degli impieghi. 
Passò al ministoro della guerra, 
Breva periodo di tompo gli 


che quando Jo si attacca è uu 


mento, rimettondo alla Presidenza od alla 


inistrativi gli meri- 


i curarne la gol- 


lecita presentazione, » ora corrisponde: 


tario generale) 6 no chbe la nomini 
ministro Dos Geneys, buon e 
di uomo sì valente, Morto q 
regno di Carlo 

Alberto, il cav. Colla pi 
posto di Tatendento gener 


ro di devoli, dietro line 


Uditori o uditrici assoltarono 


Gerusalemmo alfine 

quistare il giubileo. 
Molta gente, dopo la visita delle chiose, 
a fatto quella dello osterie cho sono fuori 
le quali sono siate 


mirabile. Il suo stilo sa di eleganza 

lla più samplice 

sempre scolpisce in modo 

ro 0 preciso il suo pensiero 

della letteratora russa olcasifica 

con mente scuts, facendo però 
roduco , li informa e 


dalla città, | larsi per lo sua cognizioni 


amministrativo gli 


pri lo porto del Con- 
Stato, È qui dova rifulso meglio 
ghe mai l'ingogno del Colla il qualo si abbe 
per molti anni l'incarico imporianto @ di 
cile di esaminare i bi 
sai modesimi lo relazio 


gi 
| osti di quella parte di suburbio, che non è 


nampre mollo freq traverso ai secoli 


fisionomia nazionale, Poichè la let 
i discosta Je più volto dalla na= 
tura, l'egregio e valoroso professore le ad- 
dita l'esempio della letteratura rus 
ritrso con sublime verità gli uomini e lo 


R. ACCADEMIA DE' LINCEI 


La R, Accademia dei Lincei ha tenuto 
ralo dolle dao elassi riu 
la sua residenza, 


organizzazione. I | del Nord, nella soconde 


quest'oggi al tocco 
presieduta dal cav. Quint 

Dopo la lettora del ve 
seduta, il Carotti presenta i libri. giuoti 


onorando, sembra 
npar seloglioro lo più 


Ia uno scritto da leggersi in piosola ora 

Ya presunto di compeni 
lero cosi dell'India co 
sia. Ma lo pres 
brevemente questo duo lettoreture cotanto 


| dicembro 4780; di cui la 


| singolare nello esporre le coso più astruse 


zione di taluni donati dai sc Il Re Carlo Alberto gli diede una prova 


stima nominandolo senatore 
fondazione dal Sanato (8 


Presenta le due opera ilel conte Gossa= 
= Delle. Torri. genti 
i Gintawni Pepoli © $ 


Da ultimo ricorda che nella tornata del 
2 marzo il socio Pon 
uil Ucceltiera dell'Olin 
del 1084, notando che non si trova 

ipo del 1022, Ora in 


laviano iì loro plebiscito al Ro Carlo JAI- 
| berto, il Colla fu 


il dueato come commissario 


Noi non presumiamo alla nostra volta di 
| riassomorno completamento la conferenzr. Il 

prof. Dogubernatis non inequo del primi 
va rusao, e di là mo- 


re incarico ugu 
Parma che poso dopo 
so padrono dei propri destini 
durante questa missione che egli ri- 

dal Rola nomina a ministso di | 
Stato facente parto del Consiglio del mi- | 

aonza portafogli. 

Al suo ritorno ia Piemonte foco parte 
del gabinetto che saccedetto 


della lotta fra | gonii 


nebre, che simboleggia la grande lotta na- 
zionale fra russi e tartari c turebi. Il 
ino © figlio di con 
I quali eroi non sono vinti dai nemici, ma 


lo corrispondente (uston Paris, intito- 
lato: La Mgende de Trajan, 


Il socio Gelfroy presenta | primi cinque | degli eroi è con 


rocchi anni più tardi, quando 


o degli alti uflizi di Stto, 
la nomina di primo presi 
i Conti, la quala ripeta 


| spressione della sua riconoscenza verso l'I- | 


Il socio Amari prese 


trasporto di truppe ingicsi | 


devano lo cariche da lui coperto (e in ciò | Yolgere di tempo doy 


timo esempio oggi 
dolla politica, benchiò 


cipalmento nella liriea ni specchia 1 
del popolo russo. Vi dominano qi 

sentimonti ; il malcontento dol presonto 6 
vin vago ed indeterminato desiderio di mu- 


potrebbe servir 
dallo lotto passior 
| di manifesti sentimoni 
saputo por i suoi merili 
generala estimaziono, cd 209 
seguenza l'amicizia degli uomini cho in quei 
tempi del nostro risorgim 
JI paese, fra cui van ricorda 


Il socio Sella pretenta a noma del sens- 
toro Da Cesara Carlo un suo 
0 la opere di Ane 


glesi. Avendo attinto a 
raccolse in pocha pagi 


Sarebbe follia volerei provare a ri 


0 parere insuticienti. Ma ei ala 


lecito di ripotero che questa lettarà del» 
l'egregio professore di Fireore è 

n dobbi sogni di contento o di 
Degubernatis vi ha 


richiesero il Colla del suo illuminato 
è sereno consiglio. 
D'salmo benefico, giovò a molti, e dopo 


ito dol presidente 


pe 
dono, slzandosi, | signori professori anzi- [sporta da i 
spie 


soguonto, da Giovi 


Il bisogno di vita riporata o 
Aveva preso parto attiva 
allo ditcassioni del Sonato e 
olalmonto fra i 1 


11 presidente, levatosi în piodi snnunzia 
la dolorosa perdita del socio professore 
segretario emerito, avre. 
muta il 14 scorso. Legge quindi w 
tuono cenno necrologico, corredato del 
lonco delle molte ope 


zionali è degli atranie 


asconda edizione un progulto di legge 
sol reclotamento 

Nol 805 si ritirò a Genova 
circondato dalla stima di totti o dov 
false ognora per la sua m 
egli non parlava mai degli emi 
da Jai resi allo Stato, 

E la cosa era ben n 
Colla ebbo la modestia d' 


Salmone, cce. » È corredata da 
parecchio tavola che gioveranno a ehi vuol 
seguire l'egregio scriltoro nel suo studio 


Dì poseia comunicazione dei 

VT, Istituto archeologico 
Invita l'Accadomia alla straordin 
nanza per celebrare il 2i aprile il 


Siccome il Parlamento dovrà bia prertò 

esaminare Jo molte proposto di ferrovie 
pettsno da Jui tna 

questa nuova edizione dello sludio 

neralo Cerroli giunga opportuola 


po! 
tapprotenti l'Accadomia in questa 
solennità, Tale proposta 

corrispondente Lumbroso legga 
11€ Culto od elogio ales- 


II fascicolo 68° del vol, 3° (29 sp 
della Rossegna settimanale di politica 
acienze, leltere ed arti che si. pubblica in 


per 
rati dall'ambassiaturo della 


8. Remo, Cioola 
(Bergamo), Erbè (Verona), S Tlarlo d'Enza 
(Reggio Emilia), Fossombrone (Urbino è 
Pesaro), Ancona, Ascoli Piceno, Maltigazno 
(Ascoli), Orvieto , Monteflascono , Viterbo, 
Cornato Tarquinia, Roma, Santa Maria di 
‘Suessola (Caserta), Agnore (Campo- 

10 Albaneso (Co- 
(i4.), Compra, Libari (Co» 


Ventimi umoli, dei france 
ghi seguenti ino — Iatitozioni nell’ Alta-Al- fn = 
La nuora tariffa doganale tedesca — 
L'esercito fruscere nel 1879 — Corrispondenza 
timana — Il Natale di 
Storia di dieci anni (Ernesto Mani) — 
Di ana recente discussione economica in la 
terra (O. Ricca-Salerno) — Milsto © ma 
Lattara ai direttori {N. Caix.)— Biblio: 
Grata : Letterotora 0 storia, Attilio. Portioli, 


Dioienira buon fratto ; soltanto nel resolo 


Genova, tipogrefla del R. Iatitato sordo» 


lirvisi fermamento o da 
gli Stati, cho In poco più d'an secolo do- 
vevano sfidare la madrepatria, © vincerla 
‘ nella gran lotta, 


Si è ripetuto, 0 si ripate 
età nottra non 


poetios, perchè Ja ten- 


quindi 


ed autorevoli 
esatta, nò vera in 
altra vol 
avvennero tali fatti 
por la nostra esistent 


i mass 
che tutta 


nazionale me fa scossa, quali non eranai 
mai compiuti per il passato: non è par 
l'appunto in questi momenti solenni di vita 
ed cceltamento universale, che 1 gra 

i non 
Formazione, cho quenta 


poeti. pomono sorgere ? Penso. qui 


fn, cho tolta l'abbia in sò ritratta © 
presentata. Converrobbe pert 
le ragioni di un tal fatto 
punto recondite nè di 


bilisimi dol » 


voglio diro degli 
In pol, che al principio 


di arte intesa a giovare ci 
stadi. storici, ebbaro 
cultori. Noi 
formarono scualo storiche, le qui 
n operarono, nò si 


d i nomi di Cibrari 
\anucoì, di Ercole 


lo otà vontu 
nota veni 


portato il titolo a principio di questo soritto: 
issimo;comm.. Gi 
seppe Colucci, il cui nome già è noto al 
cultori degli studi storici per il dottissimo 
lavoro pubblicato in dal 180, intorno agli 
do della storia antica 


pubblicata testò dal chi 


Equi, ossia un pei 

degli 

asi archoologo più 
hivio di Si 


Lattata dallo Colonio ingl 


cho dal 27 aprilo 47 


partieno ai primi sci anni 
quolli cha corsoro dal 17 


mento 0 correttament 


molta ed importanti ptbl 
Li primo valume ci divide 


genoveso, como il titolo dell'opera potrebbs 
radere, cho cioò non vi sia altro in 
importantissima 

prefazione, nella qualo sono esposte lo vi- 
cendo della Colonie fino alla vigilia della 


far 
ema; ba 


guo 
È 


progevolissima monogt 


è por questa pari 


citrici nell" 
con meno m orive a grandi tratti 
quel nuovo mondo dal gonio di Colombo 
disvolato all'antico ; facendoci sonossare 


vaco furono barbi 


mento persegult dalla rabe 
fedo di Filippo IC di Spagno, chi 
ad contro di essi una flotta notto gii 


questo modo tennero 

odio i re d'Inghiltorra, di 
icnî di provi 

Gompagaio ch 


di dominio. 
Nel seoolo XVI gli sforzi fatti 


n_riuseiro; 


I 4000 in poi, poterono gli inj 
pri 


inta © materiale, all'interesse 
Jecadenza dello arti che princi- 
palmento hanno per fsoopo il bello, quindi 
la mancanza di vsro grande poots, che sl- 
‘età dia nome. Sebbene il lamento, o mo- 
glio l'osservaziono sia stata fatta da molti 
puto non mi paro 

È per vero, se 
cortamento in questa nostra età 


to riservare 


vili a'trovarai; pia- 
comi piuttosto notare, che alri studi, no- 
0 non mono effenoi, che 
anzi più direttamente afosci sulla educa- 
sbbero 


rosi ed inelgal 
Ja @ nell'altra parte d'Italia 


olsero parallela» 
grande impulso allo 
produtsoro opero 
degnissimo di nota, Al di nostri parecchi 
insigni spesero arduo fatich o lun- 

ghi anni intorno a lavori storici merita- 


cotti, di Ni- 
comole Bianehi, di Pasquale Villari o di 
altri parocobi sono ocorati dai presenti, o 


estratta Ja corrispondenza ulli- 
basciatoro della Ropubblica ge- 


ima parto ap- 
lella gran lotta, 
al finiro dol 
4780. Formano dus grossi volumi, nitidi= 


minciando da quello fondato dalla Comp 
gnia di Londra o di Plymouth, al Sad y 
al Nord, sull'Atlantico ; per. veniro porci 
allo altro che nel mesat' origina per 

li svedesi ed olandesi, 0 por 
concessioni fatto dalla Corona 
gleso. Come quelle del Sud sorsero per jnc 
teresso do'concessionari, che di 


del Nord dovettero la loro origin 
sogno di libertà religion 
spinse i più ardenti @ soverl seguaci della 
Riforma in Inghilterra a corsare rig 
terra © nuovo clelo, sotto eni la Joro 
potesso senza freni © pericoli mo 
Quindi l'indole 


ito, diodo 
e specialo improuta 
negli ordini civili 
e, nello arti o industrie, nellg 
loni soambiovoli, no' commerci, è nar- 
rato e dimostrato dall'autore, cho nulla 
omelto da coi powsa emergoro la natura di 


sèite, fra cui pi nima 
quella del Massachossots, che ebbe a soy 
centro Boston ; è che perfeltamente orti. 
nata nella sua costitazione civile e politica, 
fa l'anima della prima confederazione, chs 
nel 1643 unì quattro dello colonie , col ti 
tolo di Colonie Unite della Nuova Inghit. 
terra: la comune costituzione fa come 
briono di quella, che azcho oggi goserna la 
potentissima repubblica degli Stati lniti, 
Lo vittime dell' intolleranza religiosa dells 
veochia Europa cercarono 0 trovarono ri- 
fogio al di }à dell'Atlantico , ovo il sent. 
monto religioso purificato dalla riforma fu 
aostogno degli ordini civili e poli 

fado cristiana, che altrovo insanguin: 
© regni con di vittimo, fu nelle 
colonie inglesi, massimamento io quello del 
Nord, alleata della libortà e dell'eguaglianza 
sivilo, o promosse potentomento lo svolgi» 
mento della civiltà, raddoppiando por cosi 
diro, lo forza dello spirito 0 del corpo di 
quegli uomini ardimentosi o pronti ad osni 
sacrificio, La st gli Stati Uniti è in 


germe nol fatti avvonati nello colonie fra 


mo nove colonie, © 
orebbero a potenza specialmente quelle della 
Nuova Inghilterra, nollo quali «hbero prin 
cipio o posero salda radico il se//-gon 
a scuola popolare ed il principi 
federato, Questi farono i fattori « che 
< porando, coma l'autoro la cri 
« del secolo NVIII e del XIX, costituiranno 
so più ropub. 
La portinacia de' propositi , la fl. 
nello proprio forze, il rispetto di 
imo, il coraggio arrischiato delle 
< grandi avventure , © tutto ciò che cisti. 
< tuisco il seld-1nde man fa come ua ri 
« vilegio che i padri dolla Nuova Ing 


impati dalla tipo- 
grafia de' sordo muti di Qenova, dalla quale 
loni necipemo, 


rogramai © le viconda 
fino oltra Ja metà del 
prio= 
| cipalmento che il chiarissimo Colvosi merit 


fossero la remote spiagge, ove in brova 
ino creseera e pro- 
nto le Colonia în- 


ni da Verazzino © 
iacomo Contier por ordina di Francesco 
noncià, duranto il regno 
tentativi degli Ugonolti per tro 
vare solto quel nuovo cielo luoga quieto 
alla loro fodo; 


Carlo JX, 


Pietro Menendy, nominato, prima 
ancora di salpiro da Cadi 
oreditario della nuova provincia da conqi 
stare, 


governatore 


ovo mondo, 
positamento si or- 
arri Colonie, ovvero 
ai loro favoriti, cui spronnsso seta di gx. 
digni @ spera 


soli pi sociali inipozaisao, Der gu. 
sto appunto devesì spero grado sì chiaris- 
simo Colaoci di avarcelo ritratto con man 
» porgendo utile ammae- 
quanti amano il benessere dello 
Jon può scompagnarai da quellu 
ridui cho lo Stato compongono. 
perosità dei coloni sì faceva ogni anno 
maggiore, ed in nuovi modi si dimostrava ; 


| tantochè non tardò a destare la enpidigia 
| della corona ingles 


che dal 1030 ja pc 


Rosli 
Compagati 

doro ori 
vicende le 
concessioni subissero, che man mano iu sl 
cune colonie allontinsrono i oslosi dell'an 
torità sovrana della Corona, în salire wu- 
tarono lo colon 
o del regno 


mo" di associs- 
cho però la coscienza 
esamo patiszaro violenza; presso 
invece, filosofi prendendo 
oceasiono da nuova concessione , tentassera 
mettero în atto un compiuto ordinamento 
Jalo escogitato in ogni sua parto per lo 
nzi, 6 che, facendo l'oppoato del filosofi 
greci cho le loro repubblioh 

ano immaginato per foggiaro l'ideale di 
Stato perfetto, vollero inveco porrs i 
pratica uno Stato prima immaginato cons 
Jerfotto, 6 che per ciò stesso fecero 
come l'attività umana în mezzo alla 
s'ingagliardisco, diventando 
eapaca di maggiori coso: como studi 
dastrio, commerei , dell 


apido corso nscen- 
tutto ciò è esposto chiaramento dal. 
lora con opportune @ saggo riflessioni, 


fonto egli trascurò por attingere le 
ano notiio, svendo ricorso non solo elle 
maggiori opsro princi» 
palmente, nomero si hanno îa- 
torno a qu lo quali bastimi ri- 
cordare la Storia degli Stati Uniti, in 10 
rolami, di Giorgio Banorofi, considerata 
omo la più importanto, cho coatò all'illu- 
ire suo autoro bon 40 anni di sindi e fa- 
ma eziandio avendo attinto alle molte 
so negli Atti dello nume» 
icho esistenti nello princi- 
pali città degli Sta 
fa prima nella 
combattuta dallo 
i 10 appunto nari 
l'ambassiatoro della Repubblica genoveso 
nella corrispondenza oggi pubblicata, o cho 
per opera del Botta eternava la memori: 
di quei fatti in racconto classicamente bello, 
dagli amoricani stessi considerato « come 
< la migliore è più classica intoria della loro 
< rivoluzione », l'Italia non chba possia chi 
ai cocupesso altrimenti del. fatti avventi 


gliane 
avrebi 
varo + 
geno 

di ogi 
bortà 
dall'ie 
loni | 
nello 

propri 
bianchi 


per e 
ua ter 
la vit 
d'assi 
bruti. 


ari 


Lai 

topa 

call 
Ai 


Ua 
tina 4 
torità 
nell 

din 


! prima dolla gran lotta, 0 no curasso lo ra- 
ioni remote, nol crescere siesto e meces- 
sivo fiorire delle colonie. 
fece quindi il chiarissimo Col 


Ja una ldouna per sol non onorevole, 
ci dà modo di profitiare degli insegnamonti 
cho que’ fratti, nalci per importanza @ per 
rapido modo con cui si svolsero, abbon- 
temente porgono a chi voglia @ sappi 
interrogarli © profittarno. Se nelle colonie 
ezuale a quello della libertà civile 
giona fosso stato il sentimento del 
elianza, ben potremmo diro che l'a 
avrebbo avuto in essa per alcun tempo il 
vero secolo d'oro ; ma mentre i coloni in 
geteralo godovano, ed erano gelosi custodi 
i ogni più ampio diritto civile e della li- 
questa fa talvolta terbata 
6 non impodi che i co- 
Joni avessaro al di sotto di sè, massimo 
nelle colonio del Sud, ove provalsero i 
proprietari piantatori, miglia chiavi 
o nori: quelli, schiavi a tempo, 
ai stipalava, ed avovi 
un termino fo; questi, schiavi” per tutta 
ia vita, ed i figli loro, strappati all terra 
A e traflionti como cose o animali 


P. Part 


Farr VARI 


ite reali. — Sull'Incontro a Monsa 

IM. il Re e la Regina d'Italia 
è di 8. A, la regina Vittoria, leggiamo 
nella Perseveranza dol 1 


love farono 
seitan, fo ti 
pit dI 
spolazione 
Nel convoglio reale orano il pre 
msiglio dei mininte 10 Depretis , il 


speciale, fra noi il Ro e la 
ia La città 


nerali Modici 

ti, pron corimoniare, il conto VI n 
Lai marchosa di Montereno e la dama di ser- 
reizio alla 


rono ricevute dal sotto pro- 
ti comm, Gunita, dul sindaco 0 dalla Giunta, 
dl presidento del tribumalo, del procuratoro del 
a dal comandante dol È 
AM, dopo i complimenti d'us 
II Re, avendo 
0 il pischetto d'ono: 
reali carabinieri 
run piglio amichevole escl 
uo di incomodare quei lravi soldati 
uan dosidoro alcuna scorta. » 
Ale oro una e mezza pom. arrivarono | gen- | 
rinomini e le dame, che dovevano prendere 
urto al ricorimento; 


Verso lo tre pomeridiane, il Ro e la Rogina, | 


sul aumaroso seguito, 
Hi iI mini 


dol ‘quale fucovano parto 

o Doprotis ed il prefetto mar= 
i recarono alla staziona per 
tanica. 


ticevara SM. 
Alto tro è d 
L'arrivo del convoglio realo. 
dollo spostamento d'una puida , il 
cunoglio. non potè fermarmi por cui il 
a, olire il padi 


ut piccol 
ui abito 


cappello 
vellato pere 
alle figura, 64 un cappellino nero 
cute uantri blame, 
Ul Ito era in borghes». 
Resina Marghorita preventò alla Regina 
toria la contessa Montoreno, a marchesa 
Trotti.Lal a contuass Meliena ; quindi 
di Corte, 0 s'avvi 


sno sebiorati în grande te 
do Luned 
fea il Ro ola 


fra i quali il sottoprefetto comm. Guaità, 
Tanniomiria cho fusea in grande uniforme 
ragiona della carica che ocespa a Menta, 
il fimch «3 uno scambio di corterie, 
Megiaa Margl Ragion 
toria e ella | è Îcatrise die magoi: 
oda graditi. 

azione fe 


da presentara all 


span 
Italia e dad din 
lla ataziono è ripar. 
tsa por Milano, dondo doveva reesmi osto a 
Hiveno, 
Lì 
questa nera 
si 
munto di 


dol Ziimrora- 
Si hanno a 
tutti duo ia ci 
ira Ja mezzanotto di ierl'altro e il mezei- 
diri 
ra motto dalla fi 
, dovo trovavasi n di 
jrto d'ulienszi:na mentali 
settavasi nella sottopasta Cindamonta del Mon 
disunti la cuntessa Elesa Schio,qo di Verona. 
L'altro auicidio avvenuto îeri sul mezzox 
valo ogni probabilità, eLbo puro per casa 
+ passio. Uno dei più vocchi aevicitì di Ve- 
u il dott. Andrea Veniero, di circa 8) nani, 
una finestra del lerro pinno della 
20 lla Fava in una sottoposta 
«letta intorna, afracellaioni il espo e rita» 
‘ado all'istante cadave 
Ad FO ugni suicidarsi 


‘Afintorì del cuora u- 


Marche d'Ancona, 


— Nel Corriere dell 
Vel 12, leggizmo guanto 
Va lugubre dramma compiavai questa male 
tina in tua essa al Pisno di S. Lazsaro. L'au- 
tà giudiziaria, fn seguito a sospetti, resava 
partumento del signor Ambrogio Iellati, 
suispzire în ritiro della R_morina e lo trovava 


fn eni i rino 
di una porno venia 
da lui nesso, pare, coa tra mazzi di 
colla quale l'ifelice sì era tolto di 
li heliati noa aveva che 50 anni , dimorava in 
Ancona de di ‘mentre la eun 
java a Napoli dilche tempo era 
o, mA nom si conosce la ven cauna 
+ lo condussa alla dirperata risoluzione. 
Marlia © dello. — Lug; 
tra di Messina di 
Una notizia gravissima ei giuoge da Mi- 


‘iratterebbe di un mancato cmicidio 
detonuti 


di aver soffiato all'autorità gli autori. del 
ricatto di Passsrella. 

È noto che allora l'autorità mise la mani so» 
pra 14 fadividul, @ credetto di avere in tal 
modo, estirvato la mala pianta del malsndri- 

ggio, che sotto gli suspici degli evasi. della 

itura cellulare di Palermo, areva rialiato la 
trata. 

II fatto del qualo parliamo è ind 

siano rimaato lo radici 


to, sonetto 

maff, venno portato În carcere 
piatto di maccherosi ben conditi, da Tazio della 
fai i mire a magiacli, ma na certo 
sspore amaro, ne lo dii lo insonpetti. I 
dolori dai quali fa nasalito acerebbero i s0- 
spotti — Ed ossi non erano mica infondati 

saminato il condimento, fa vinto ch' emo era 

composto di atricni 

utorità inveatiga, 0 noi facsiamo voli che 

a ® capo di tuito e tagli recisamente gli 

torpi allonti del delitto. 


doll'accidonte arvenuto ad una famiglia di ne- 
gozianti ad Unter, la quale posadova una mi- 
a popolata d'uccelli sstiei, Po 


tempo 
di uo di 


, medico, riconobbe chi 
di tifo ben caratterizzato, a che il germe della 
malattia era stato importato dagli uccelli ve- 
nuti dall'Uogheria. 

Si dintrome tutto ciò che sembrava sospetto 
fra gli abitatori dell'ucaalliera, si disinfettà, la 

podirono 
da Zurigo on certo numoro d'Infermiari. per 
lire una certa 

Va lattoniere il qualo era siato incaricato 
della riparazione di ons dolo gabbie. cadde 

malato dopo di avervi posto mano, e non 
tardò a soccombere alla mala 

Un vicino e sua moglie, ehe ospitsrono, por 
compiasenza, aleuni degli uccelli dei duo ama- 
teri. furono ugualmente colpiti di tifo. 

Sì discusse assai sulla natura di questa ma- 
laltin, in cui dapprima sì era creduto scorgervi 
la poste: secondo una comunicazione diretta alla 
Nuova Gassetta di Zurigo, $ dotti non sono an 

voro, 
sul corpo del Iattoniore | 


uno degli indizi particol 
le; invece, il modo co 
i polmoni, indusse il sig. Eberth a conchiadere 
che era tifo petocebisle, quantungoa non si fo 
nero riscontrato sulla pello le macchio rosso che 
lo caratterizza. 
I medici però non accolgono per inti 
ata diagnosi 0 wi pronuaciano piuttosto per il 
tifo polmonare egiziano, cho, dicesi, aupora in 
violenza anche il tifo n*ominale. Fortunata= 
mento, dice An si abbero 
finora ehe 
sperare cha 
resterà alle nuo prime manifostazioni. Del 
vennero prose tutto le misure fia_ dal principio 
per impodire che questa malattia abbia a pro- 


al'Uster, 
dei e 


pagarsi ultariormente. 


si minati fu dato l'avriso del- | 
| 


i 
| 


Disastro, — Il Journal de Gendee 
cha dicci operai italiani farono tra- 
sotto una valanga nolla strada dol 
tordo, Osto potorono esser estratti vivi 


Noyz !ETIME 


Quaione giornata annunzia ch îì si) 
nato è convocato pol 23 corrente. F 
nora nessua ordino fu dato dalla Pre- 
sidanza par la riconvocazione del primo 
ramo del Parlamento. 


ELEZIONI POLITICHE 
(Bispaceio partic. dell Orani 
Feltre, 2), — Inseriti 000, 


1») 
volanti 
Alrisi 160; Pozzolini 60; Franchetti 

Ballottaggio fra Alvisi o Pozzyl.ni 


Un telegr Pieve di Cad ra 
ci aununzia il ballottaggio tra l'avvo- 
costo Rizzardi di destra (120 voli) è 
di sinistra (109), Sandri 
Manca il risultato 
d'una sezione. 

Secondo un dispaccio del Bersagliere 
al Acireale è riuscito eletto , a primo 

scrutinio, l'avv. Romeo. 


BANCHETTO ELETTORALE 
(Dlspaceto partite. dell'OPIMIONE) 


Este, 20 aprile. — L'on. Giova 
Dattista Tonaui, deputato di questo col- 
legio, visità oggi i suoi elettori, che gli 
diadoro un banchetto, promosso dal Co- 
mitato clettorale di Este, che ha por 
prosidento il dutt. Girolamo IRegazzola, 
f di sinto n gentile ponsiero i 
prosutori del banchetto mandarono e- 
leganti carrozza alla staziona di Esta- 
Sant'Elena per condurre in città le rap- 
prosentanza o gli invitati. 

La Commissione ordinatrico del ban 
chetto componesi dei signori car. S»l- 
petto, Metatti e Tono. Al banchetto che 
chia luogo nella sala Albrizzi , gentil 
mento concassa dai nobili proprietari , 
assistevano numerosissimi elettori di 
Este © dello sezioni di Vò, Batloglia 0 
Monselice, numerosi amici del depalato, 
pprosentauti dell'Associazione custi- 
tuzionalo di Rovigo e di el 
fra cui la Gazzetta di Vennzia, î! Gior 
nale di Padova, la Venesia, l'Opinime 

L'on. Tenani entrato nella sila fa 
entusiasticamento accolto. Egli 

corso che fa applanditissi 

Esordi commosso, riogreziando per 
la splendidissima prova di stima ddtagli, 
tanto più cara perchè gli venno da un 
collegio nel quale ogli non aveva anto 
cadenti relazioni personali. 

Parlò della questione. finanziaria e 
della riforma elottorale. 

Giustificd i duo receoti voti da lui 
dati nella Comera, in occasione delle 


discuasioni sul 
sull'ordine pubblico. 

Alla fino del banchetto il fl. di 
daco d'Este propose un brindisi ella 
saluto di Sua Muostà © della Real Fa: 
miglia. 

Il dott. Minelli, 
zione costituzi igo, pi 
‘un brindisi alla saluto degli elettori li- 
berali moderati di Este-Monselico e al 
benemerito Comitato promotore della 
candidatora dell'on. Tenani. L'on. Te 
nani riagraziò e bevetto alla saluto del 
Re, degli elettori di Este-Monselice e 
dii ‘suoì amici politici di Rovigo presenti 
al bagchetto in numero ragguarderole. 

La città è animatissima. 


in nome dell’Associ. 


1 DAZIE IN GERMANIA 


La conferenza dei dolegati dollo città 
commerciali marittimo tenuto a Berlino il 
47 corrente, deliberò di inviare nna peti- 
ziono al Reichstag, contro i dazli sui ce- 
reali, sal ferro e sul legno e dice di non 
avere nulla in contrario contro i dazit di 
finanza in principio; ma che lo quote do- 
| gannli proposto pel the, esff, tabacco, orzo, 
| lardo © petrolio sono troppo alevate, 


IL CONTE SCHUVALOW 


La N. F. Presso ba da Berlino, 47: 
« Nei circoli bene informati si ci 
il conta Schuvalow si ritirerà dal posto di 
ambassiatoro a Londra; qualo suo suoses- 
parla del principe Lobanow. » 


LE POTEN: 
N corrispondonto del 7imer al Cairo 
un colloquio di dus ore 
col kedivo. Quest'ultimo dichiarò cho tutto 
lo difcoltà della crisi attualo derivavano 
ima relazione della Commissiono di 
ua negoziò un imprestito mal- 
| gendo i consigli dol kedi 
| segnaro ai croditori i fondi 
| rono ai ministri indigeni, stranieri più in- 
insultarono i notabili o trascura 
‘elemento indigeno. Sebbono si 
ignorasso affatto la sur esistenza, il kodive 
| appoggiò loalmonte il gabinetto, finché la 
| naziono tutta prevedendo lo spaventovoli 
| conseguonzo dell'odio del popolo per gli 
| europei, insistà affinchè il ministero fosso 
congedito, Il kodiva soggiunso che garan- 
tiva per la pubblica tranquillità Aintanto= 
chò poteva governare col mezzo del par- 
tito nazionale 


| LO STATO ASSEDIO AD oDESSA 


| sorivono da 

Mosca: 

« Da alcuni giorni si diffondono innt- 
moravoli affssi rivoluzionari noi quali si 
minaesia di morto tutto lo autorità impo» 
riati el una insurrezione del popolo. Tatti 
questi proolami sono stampati in coloro 
rosso 0 portano alla testa la divisa: 7er- 
ror sa terror! (terrorismo contro. terrori 

enza ai fa,che 1 comandante 


Odessa alla Gessetta di 


non siano tenute delle radunanze 
tutti i pubblici locali, ni giardî 
gni perfotta tranquilli, che non a 
dano armi da fnoco, che non si 
piti, cho gli albergli © restaurants ri 
‘0 chiusi sino al mezzogiorno, cho tutti 
gli arrestati sieno concentrati nello prigioni 
centrali, che la polizia tenga servizio per. 
petno © così via. La palizia civica di Odosta 
vonno rinforzata da 130 nomini d'infento- 
rio, 41 uomini di cavalleria del settimo 
roggimento cosacchi o da 25 impiegati di 
prosi dal corpo dell'ulfcialità. » 


Il Novzje W°remja di Plstroburgo del 47 
formsta sotto la pre. 
aidenza del segretario di Stato Walujow 
una Commissione sproiale onde discutere i 
provvedimenti atrsarlinsri resi neces 
da ana sarie di copev.di attonteti. Fra i 
provvolimenti giù in esama pressa la Com- 
missione v'ha puro Îl progetto di ercara 
dodici govorni generati provvisori fa Rara, 


Il 7isnps ha per dispiceio da Pietro- 
burgo, f 

< Un vkaso imperislo nomina doi gover 
natori gonerali provvisorii a Pietroburgo, 
Kharkof ed Odessa, Quosti governatori gi 

rali sono iavestiti di poteri atraordinai 
molto cstosì, che saranno puro confe 
provvisoriamente si governatori generali di 
Mosoa, Kief a Varsavia. 

« L'iniziativa dol progetto per l'erazione 
d'ana cappella commemorativa dell'atten= 
tato contro l'imperatoro Alessandro è d 
vata sl prineipo Yussupof, :l quale, non 

a soppe, a l’arigi, dovo si trova 
tualm:nto, la notizia dell'attentato, tolegrafò 

Pietrotargo per chiedero allo ersr 

ignazio no dî ico a sue sp 
monumento espiatorio. » 


ALEKO-PASCIÀ 


Sorivono da Costantinopoli a! Times: 
vghiiterra 0 notificarono 
ta la loro adesiono alia reelta 

Aleko-passit a gorernstore generalo della 

cohie dello più 

sta-itino; 

vor) Lgori poveri 

cha vivevano prosa» iL pare» di Kazan, nei 

Ialosti, venne p nesro a (i at ntimopoli, e, 

dopo aver fattu la sus vdicasione in una 

semola gnsra, ottino uva vosizione impor 
tanto »1 servirio della Porta 

|< Allorehè l'sguta di 

principato sttuusno, »g 
principa del suttano, 0 
| tora fu somipra noto setto il uomo di prin 
cio Vegoritaa, 
‘« Siercmo a quell'epoca non vira una 


| vano rivalità fra gli slavi ed i groci, «gli 
fu considerato come greco piuttosto che 


Rendita» 


come balgaro, Il suo terzo figlio Aleker, 
che sta per essero nominato governatore 
geveralo della Rumolia, ha ricevuto 
solida istraziono nelle lingue orientali sd 
occidentali; egli ha stadisto per qualcho 
ani lino, dopo di che sorvi per sette 
odotto anni come segretario dell'ambasciata 
ottomana a Londra, 

« Dopo quell'epoca, egli sostenne pareo- 
chio funzioni. importaati al servizio della 
Torehia, è fa rocanta imbasclatore 
Vienna. gii godo fama d'uomo onesto 0 
di carattora ainsoro e 


UNA LETTERA DI LORD DERBY 
1 giornali di Londra del 17 ansunziano 
ch lord Derby, antico ministro degli affari 
indirizzò una lettera all'Azzooi 
doi consarvatori del Lanesahire per 
progarla di n 


indica in lord Derby l'inter 


ziono definitiva di separarai dal' partito con- 


sorvatore, 


——_—+———__———_m 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Londra, 49. — Laggesi nel Times: 

< Corre voce che la Porta abbia do. 
ciso di invitare il kediro ad andere a 
Costantinopoli per dare spiegazioni sulla 
aus condotta, » 

Lo stesso giornale ha da Alessandria: 

< Il governo impedi la pubblicazione 
de! bilancio elaborato dal cessato mini- 
aturo ed intercetta lo corrispondenza 
private. 

« Fa abolita la quarantena per tutto 
lè provenienze. » 

Mons , 49. — Cinque operai furono 

irati vivi a 520 metri di profondità. 

I lavori di salvamento continuano. 

sono sentiti rumori nei sotterranei. 


Parigi, 19. — Aleko-pascià ricevette 
1s nomina di governatore della Rumelia; 
egli partirà mercoledì, per la via di 
Vienna, diretto a Costantinopoli. 


la Russia su tatti i punti essenziali del 
nuovo accomodamento riguardante la 
Rumelia. Fu convenuto che l'Inghil- 
torra e la Russia appoggere)ibero con 
noto identiche il nuovo accomo lamento 
presso il sultano. Tro divergenze esi- 
stono soltanto su puati secondari : 

Primo. — L'Inghilterra domanda cho 
i turchi ocenpino non solo Bargas, ma 
anche Ichtiman ; 

Secondo. — La Russia domanda cho 
i turchi entrino in Burgas soltanto dopo 
lo sgombero completo della Rumelia © 
della Balgaria, il cui tormino spira il 


vorrebbe che la 

internazionzle dalle Ro 

malia lara dasizioni 
tenti, + 
torelte, 


che la semplice maggioranza sia sufti- 
cento. 

Parigi, 20. — Il prosilento Gréry 
ficmerà oggi 800 grazio por i condun- 
nati della Comuno. 
| Costantinopoli, 49. — Una crisi mi- 
nisterisle è imminente, so il sultano 
non ratifica ln convenzione relativa a 
Nosi-buzar. 

In questi ullimi momenti si annunzia 
che il sultano abbia domandato la me- 
diazione del principo Lobanoff. 

Il conte Zichy insiste, quindi è pro- 
bibilo cho il sultano firmi la sonvon- 
zione. 

Roma, 20. — Un' odierna ordinanza 
aboliszo ogni contomacia per le prove 
nienze dii porti turchi, e riduco a 
24 ore di osservazione quella per la 
proveniaszo dat porti rassi sul Mar Nero 
@ sul Mara d'Azoff. Il divieto d'impor- 
tazione dello merci susceltivo è limitato 
alle provenienze dalla Russia meridio- 
nalo. Le ordinanze precedenti rimangono 
inalterate, solo per quanto riguardano 
l'importazione degli stracci. 
| Martinica, 19. È qui giunta la 
regia fregata Vittorio Emanuele. Tatti 
bene. 
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< 7ifîro torna 0 'l bel tempo rimen 
ma il cloto dello Borso non ba. 

A giadicare dall'altima settimana si di- 
rebbe anzi cho certi muvoloni aloggino per 
l'aria è minaccino tempesta, tanto che egeuno 


| coso d'ordino politico, 


| situazione , assai divorsa 


Notizio privato confermano che osiste | 
un accordo comploto fra l'Inghilterra 0 | 


| fittino vandendo. Poe 


| sun mercato © venno quotato tra il 4: 


ai ritrae in disparte o corea rifogio nella 
nazione, Toguietano lo difficoltà che jacon- 
trano le potenze nell'organiziare la Ra: 
melia ; inquieta il malcontento della Gro- 


quest> strano procedere del kedive un mi- 
stero che lascia sapporre tra questo 


dagli atti esteriori, 
negli interessi rispettivi in opposizione gli 
uni cogli altri. Sa ciò non fosse non ai sa- 
probbe comprendera como un potentato a 
rami © + un potentato 
la Fraveia e dall'Inghilterra 
può ripotoro il restauro delle suo finanze, 
del suo credito , rompo così bruscamente 
ogni vincolo con esse 0 respinga sdegno» 
samente i loro aiuti, solo ascoltando la 
vocs cho gli sussurra nell'animo Timeo Da 
naos et dona ferentes. E non è questo solo 
cl toglie alla speoulaziono ogni nerbo. 
L'attentato alla vita dell'imperatore Alos- 
sandro, verilcatosi in questi ul eni 
ha scosso profondamonto non cho la Borsa, 
ito Îl mondo civile. Fatto orribile por 
stosso, esso è ancho più orribile pen- 
ndo cho in quost'opora nefenda v'ha talta 
una rivelazione della osistonza d'on partito 
ghe, ora sotto la maschera di q 
benofica che tutti vogliono, ot 
pretesto di solleraro lo classi diseredato, 
non ha allro intento che di rovescisra le 
Basi eu cui la civiltà moderoa ripoma per 
0 il dispetinmo della 


tingonto della società intora che toglie negli 

tini ogni coraggio di procedere nelle vio di 

0 umano progresso, o spingo forsa 

tri, con danno di tatti, nollo vio op- 

traziono fatta ‘di tutto quosta 

cri effetto por solito 

non molto dora nollo IJorso, l'inerzia attualo 

l prodotto della loro partisolara 

la quella cho ora 

uoi bei tempi di grando 

animaziono negli allari, esistovano duo par- 

titi l'ano contro l’altro armati gagliarda: 

mento, cho sì contendevano strenuamente 
il compo. 

Ora non v'ha più che un solo partito, clio 
si movo a stento sotto il peso do' suoi al- 
lori, aspoltando sempre, invano, che nuovi 
ammiratori do' suoi trionf vengano a solle- 
varlo, La speculazione si mantiene forma 
sulla broscia o persevera negli acquisti di 
rondita; i detentori vori di questa no appro- 

son quelli olo si 
arrischiano a vendoro allo scoperto e infin 
di moso non v'è a faro assegnamonto sui 
rineqaisti di quost! perchè di poco o nosson 
momento, 

È inatilo però il fantasticaro dondo pro- 
vonga una talo inerzia de' mercati , poichè 
la causa vora no è evidente. L' abbondanza 
dol danaro ronde quasi impossibile il riiasto; 
la poet fiducia dol capitale si oppono nd un 
aumento progrezaivo. In questo doo forza 
contrari», pari d'importanza, eta la vore 


nol passato, In 


È ciò che avvione in Francia si ripeto 
osaltamento sui nostri mercati paralizzati 
sss0 couse genorali 0 por 

di più sono loro propri, Tra 
questi è da porai l'egitaziono svegliatasi 
nogli uomini d'offari in causa del progetto 
dell'on, Maiorana Calatabiano, il qualo col- 
l'intondimento, certo sincero, di regolare la 
circolazione dello Banche, riosco, scconde= 


po' di sale in xuoca, a scompigliaria pro- 
fondamento, Noi l'abbiamo giudicato nel 
nostre Riviste precedenti, a ci compiacoi 
mo che'tatta la stampa italiana, facendo: 
eco della pubblica opinione, abbia in que- 
ato fraitempo confortato nol modo più s0- 
loune il giudizio da noî manifsatato. La 
sora del 18 corrento vi fa qui in Rome una 
riunione di commersianti rispottabili 
qualo si discussa il modo da tenersi per 
far perveniro al Parlamento una Momoria 
onde evitare il porturbamento gravissimo 
[crirerobbo al credito do commor= 
cianti © industriali dall'attuazione del pro- 
getto di loxgo sugli Istituti di emissiono. 
Fa incaricata perciò ana Commissione per 
invitaro la Cimera di commercio a 
dorsi interproto presso ji. Parlam 
gravi danni dorivanti da una restrizio 
della circolsziono nello attuali condizioni, 
od a propugnaro inveco l'idea cho il corso 
legalo doi bigliotti dello Banche vanga pro- 


pubblica opi- 
niono lasetando sporaro che l'inconsulto pr 
getto non avrà un'sco divorsa nol Pa 
monto, ha calmato alquanto Jo apprensioni 
dontati jorcati 0 per questo riguardo 
i valori non ebbero maggior denno di quello 
già s ferto. 

Per la Nordita procodommo aullo tra 
della Borsa di Parigi © no regolammo da 
questa i corsi. Iunoli la nogoriammo a 85 25, 
prezzo tenuto il giorno auccossivo. Meror- 
lodi si piegò fino a 80 97 11; giovedì 0 
vonerdì ci aggiramuo inorti su questo prezzo 
a sabato restammo ia chiusura ad 85 00. 

La reaziono al ribasso colpi particola 
rente Î prestiti Cattolici mom per altro forso 
perchò casi, più della Rendita, si erano git 
vati dell'autmauto dei giorni scorsi. Il Zownt, 
giù ribansato nella precedonto ottava, da 0 05 


socto a 9420 ;i certifcati sul Tesoro, emis- | 


jono 1800-64, da 00 00 scesero a 95 80. 
Il solo Rothschild teono fermo, oseillando 
1 400 30 per chi 
Il Consolidato turco non ehbo quari nes: 
al 

12 00. 
Dei pari il prostito Nezionalo, cho diede 


il prezzo nominale di {4 por il completo e | 


di 12 25 per lo stallonato, 
Freddo 0 atuntato lo transazioni rispetto 


| ai valori banenri, causa il progotto dell'o- 


Le Bancho romano non 


ciplo a 4105 © per ul'mo a 1100. 


Lo Banche italiane, fredde auol'onso, ven- 
nero trattate a 2125 e infine a 2108. 
Nelle Banche Generali vi è stato qui un 
tentativo di giuoco al ribasso, che riesi a 
farlo scendero da 500 50 a 403 50, ma per 
ultimo ripresero e risalirono a 502 contanti. 
ito alla depressione di questo 
valore non era, e non poteva essere, che la 
lono generale poeo favorevalo all'au- 
mento, a mal si apposero quelli che no im- 
prasero la spscalazione, credendo che, poi- 
chè il titolo si era avvantaggiato in brovo 
giro di tempo di 


Jo avevano favorito. 
Lo Bancho di Torino non ebboro 
zioni © rimasero nominali a 744 cir 
Il movimento dello azioni del Mobiliare 
italiano non corrisposo a quanto ogntno si 
aspettava a a quanto era ragionevole il sp. 
porro dopo il fatto arvonnto in questi giorni 
ti del decreto con cai si autorizza l'i. 


datori o fa meraviglia como non inftuisso 
sullo sua azioni, 0 visa malgrado ciò rima= 
nessero freddo Ira il 701 al 754. Rilaviamo, 
a proposito della Fondiaria, dalla Cote Eu 
ropsenne cho i concessionari dolla Compa= 
gnia italiana d'assicurazioni prosedersano 
all'emissione @ sottoscrizione paliblioa dello 
azioni della Fondiaria, pella prima quindi- 
cina del mese di muggio - prossimo, riser- 
vati i diritti d'opriono ai fondatori. 

I valori forrovisri non ebbero neppure 

sì molto favorevole il mercato, Le azioni 
dolla Sociotà dello Meridionali da 377 seo. 


Lo Sardo, sorio A, da 200 140 deelinarono 
i quello della’ sorio B da 273 25 a 
f2 2% lo nuova da 250 50 a 
Lo Vittorio Emanuela atazionario a 280, 
L'Alta Italia a 2: 


A P'origi lo Lombardo si tonnero a 450 
lo obbligazioni a 

torio Emantelo a 258, Le azioni ferrovia 

Romano da !13 a 01; lo obbligazioni da 207 


seguito alla vooo 
40 © negoziate porciò a 880, ma poi 

#78 a por ullimo a 874; le chbliga- 
zionì stazionario a 301, 

Lo obbligazioni ocelesiastiche trattate a 
08 30 es-conpon. E poichò ei ricorra di do- 
ver monzionare suosto valore, nom possiamo 
passaro solto silanzio 1 fatto avvenuto nei 

lorni parsati cho ha tratto a quelle obbli- 
azioni ecolosiasticho di nuova emissione, 
creato in sostituziono dollo vecchie, finora * 
non nogoziato in Borsa, 

Il ministro dello finanzo posto sall'arviso 
doi cospioni noquisti cho si orano fatti re- 
contemonto di questi valori evidentemente 


sro a 100 45. | 


a scopo di spocalazione, diedo ord 


soli debitori allo siato di corri- 

ii somme, como compratori di bon! 

molta se- 

ne centrale di 
idotte 


di dt 

anlte iporoso, ie 

beni a 
i, non tenendo conto dell'aumento nor- 

malo doi prezzi di aggiui 

d'asta o Calidiando lo quoto pagabili in 

contenti per lo frazioni interiori a 400 lire, 

lo Stock dello obbligazioni 1870 al 

od in 


000, cifra che può 
ritenersi molto al disolto dol varo. 

Iuoltro alla modesima devo aggiuagersi 

fa-bisogno per i beni ex-ademprivili, 
pagabili puro collo alesto obbligazioni eìla 
pari 0 il cui valora stimato nel 1873 in 

000,000 cirea, è ssemato per le 

vandito finora eseguito, di pochi milioni 

Ora è chisro clo la spoculazione fatta în 
questi giorni 

cocallenti risulta i, poichè a 


corso di 85 
bono necosi 


i predetto, deb- 

amento valero più dalla Ren- 

| dita, 41 porola non soggetto ai ribassi di que- 
tn, si per cssero esso convertibili in fondi 
stabili al prezzo di 100. 

Aucho lo Cartello fondia 

dolla înffocozo domi 

| lano solo, non pordattero 
mezza cha lo fsco saliro a 5I0, Lo altre 
di Trino rimasoro tra Îl 409 sl 490; di 
Napoli sul 474 50; di Roma sul 458 al 
a 

| nd o a 005 

| a principio, pui a 090 emsconpon e shin 

| aoro a 620. 

| 


isentirono 
quollo di Mi 
lolla Joro. fer- 


1: romano negoziato a 


È poiehò si tratta di valori romani el è 
bito fer monziono di ua titolo che qui si 
negozia con molto favore, vogliamo dira 
fnotica Marcia) lo quali salito oltro la pari 
ora toccarono Îl prezzo di 550. 
| Dallo relazioni dei sindaci è dal rapporto 
del Consiglio d'amministrazione riguardanti 
dol 1878 esposte nel 
atza tenuta no'giorni scorsi si rileva 
cho l'aso doll'aequa produsso la somma di 
liro 310,008 30 somma cho cogli altri ca- 
iti è portata a liro 347,055 14, colle 
to allo azioni ed 
obbligazioni. 
Dai dati statistici fornitici da quello re- 
ha inoliro cho nol 4875 si eb: 
Loro utenti 4041; nol 4870, 2352; nel 
1877 a 2800; nel 1878 a 350 E ancora 
rimangono rila Sooiotà_ oltra 300. onca 
vondero o locara che rappresca- 
tano nn valoro di liro 2,250,00) od altre 
once :3500 portato fiso alla citta di Tivoli 
valatano lire 2,750,645 senza © 
la quantità di nequa da potersi usu- 
fruire alla sorgonte, a cuì jafendono già 
gli studi dol Gopsiglio d'amminiatrazione. 
Cambi sompro sostenuti: I cheque su 
Francia s'aggirarono sul 100 5 al 100 
la Londra a 3 mesi da 27 30 a 27 d35 
l'oro da 21 93 a 21 99. 
OIAGOMO DINA, Drmerronr, 
Itounatto Moran, erette, 
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